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Sai Ièrs0ra,:̂ (iiyi giù 
siÓpi^'caffé del ftùómo accorse^* 
to numefo^i i soci t ^ « 
Eiettoraì^ Mpoiarto^p^r distì t^p: 
iSQvra le <i. proposte, dèi Comitato 
per le/pirossime eiezioni amminì* 
strative - - ^ l * 
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Apèrta la ŝ edùta veniva letta.dal-
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Signori 
co.tnpìto che voi^^ptft 

lest'anno al vostro- GomUWó E-
6t|iilfe^'f^ ^a ;<e§ttcon molta se-

ì-ttìtf^>h;molk:dMìpffà ifìtra-^ 
preso/S parte il pensiero, ch^^Jlfó 
proppstafdppiirsone: chiamale ^ al"̂  
go:verno :lpcale,,4pplve uno degli 
uffici piti gelosi, più delicati e più 
gra<,.dfaua l i b e r o . p a e i ^ ^ Ì » « 
cors^llà pensiero, che in qùestp; 
ritfovò certame il Circolo EleitW^̂  
avea d'uopo di dimostrare con le 
scelte p i i m ^ r t u n é * a M ^ r e - ^ 
messe di prender jiaj; parte pm viva 
è più ùtile a quesfa' feconda ìottp. 
di opìaiohy|.dÌ iniziative, che si 
dibaite,^^i^p^ elezione/an:iminì-

*&|jlrativà/Mi1nj[Bìt ŝ  
che ogni istituzione, sia dessa so­
ciale, polìtica, 0 soltanto ammini­
strativa vivo anzi tutto di credito 
e di riputazione e che la suaMn-
fluénza è: tanto maggiore quanto 
più lar^a iny|uce che dilfonde, 
quanto più intensa la ^ fede che 
inspira. / , ; , • 

Fu/anche per tal motivo che 
abbiamo fin dalle prime creduto 
di rispondere negativamentéal quer 
sito, che p r ì m q ^ s i aiìaqgi^va, 
qupllo se fosse conveniente di en­
trare in trattative con .comitati 0̂ 5̂ . 

ali d'altro colore. Abbiamo '̂ 
. unanimi risposto negativamente,; 

perchè noi crediamo che per effi­
meri e passeggieri successi si deb- '• 
ba compromettere rinclìrizzo poli­
tico e morale deirassocìazione. Que­
sta non avrebbe più una vita propria 
il giorno che nel momento più so­
lenne entrasse in transazione con 
gli uomini rappresentanti idee che 
ha sempre combattute; allora po­
trebbe sorgere il sospetto, che Io 
scopo sofi|Ie^^fosse traviato per 

, soddisfacirnénfì'personali e tome-
•• rebbe vano ìLriunirci per un fine 

èdiUn intendiménto comune. Solò, 
àlldr&iiando per ta|tehi di alta 
moralità 0 per combattere il nò- ^ 
mico costante flWftEilìa — il cle­
ricalismo -^ fosse opportuno iriu^ 
riire tutte le forze deirpartiti na-

se quelita anzitutto ^ r ttìostrare 
una grande in|parzìalità e di p 
muovere in prima riga il vantag-
gio ed fotone della propria citta-
dinariza™lhritende di governare 
deve avere un'alto ideale, non ab-
bandonarsi a' concetti mòdi(̂ t;iî =̂ ê  
volgàM^ùe le democruKie più sa* 
pientraojio quelle che si preoecu-* 
pand d*ogni legittimg^ opinione e 

tsciano ad/Mnl idea'la propria 
^ ppresentanffcQuindi;^i'nop ab^ 

Biamó; imitato^, il ciecd ^ésclusìvi-
smo dei nostri avversarii, che da 
anni combattono i no s t r ia i mi ^^i:^. 

i--^Uori,eantando mescbir||^mo trlonW 
/&JI dì che hanno sà|TO espeller 

tarono #^Sosiegno della moralità, 
Jeiia libertà* #degrinteressi del 
jpaese #trìtfìen^^^acclati o J 
m- perdatil }|£PSKiaino creffitò 
di Tlproporvì ^ C Q ^ : poche riele-

n -
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comitato vi manifesti il dispiacere 
i- non avervi potuto comprendere 

u nome del tìòstrp carisijjxiò ^ij3Q 
ifjepùtato >àl ParlatWtq 

ale,, 11 :quale, màlgra"3o lÒ 
nòstre irisisitìiti pEemure vollerì" 

fiutare. •;, 
Ed ora ecco la 

::: 

-•? 

t^mministraziqniSplI'^eno in qué* 
"ij momenti, r - i n cui è combattuta 

~'\ rètamente alla sordina .dalia 
invadente aristocrazia .del denaro^ 

! ^ J 

,•1 

Ardtgò prof, ^^^erto 

ftaestrlfìi prof. Giovanni 
Baratt 

De Giovanni 
Fanzaw doti 

Achille 
SCO 

IndrrC^lii^epp 
Commercia,^ onestissimo e in­

telligente, cc^felìert< della Banca 

» . -•-

^eratip egh p o r t e ^ ^ ^ consì­
glio un voto coscienzioso, liberale 
ed affatto indipendente., 

!Ì^tSS?^:-

a 
l > i l . i iS-Sl ' 

menti..SQceo sa­
rebbe consigliabile l'actordo; ma 
queltò attùàln^ente hph era il caso. 

Che se uòmiml di reale valore 
un partito, jjome il nostro, possiér 
de, spet!;à''ai^'p^Hiti avversaci, se 
hanno imparzialità e pali^lpttisriio, 
di fregiarsene: non sta k nói-far 
valere i mostri a patto di soste­
nere chi è nullo 0 costanteraenté'' 
avverso..,. :.•-.,/• - ^̂  -̂ . 

Se tuttavia non abbiamo, voluto 
trattare né col Comitato 4§Ua Sa­
voia n|^pon quello della Costitu­
zionale, non per questo abbiamo; 
|y.|eso di formare unà̂ ^̂ ìista esclu­
sivamente ispirata a criteri! poli­
tici e partigiani. Noi crediamo 
debito d'ogni partito il quale vuole 
conquistare le masse ed assumere 
k direî ioa© degli interessi del pae-

zìonì — alcuni nomi, i quali,,^p4| 
quanto, notoiiamente appartenenti 
ad altro partito; diedero costant^n, 
mento esempio qi reale apf|gr6 
paese, dì^^^està, di ideo concilian-

non escfiis|2 ^ ^^^%k: '^'^^^^ 
ihdìpénden& —= Ma noi nella 

nostra lisMcìI sianio altresì molto 
preoccQpati.di' portùlKlafcpatrio 
e al provinciale consiglio persone 
che possano , arrecare serio ben^ 

• ficio al paese/ed utile -coUabo^^^ 
zione ai pubblici interèssi. La pòli 
stra città e la nostra provincia, 
hanno duopo,infatti, di uomini Intel* 
ligentì,' che Id'dirigarib e le diano; 
nuoVa e-più'rigo^ìiòsa vita: Le 
giùnte e le dépùtazionij ancora co­
stituite 4 i uonuni non vecchi, ma 
affaticati da parecchi anni di la­
vorò, hanno bisogno di venir rin­
sanguate cÒJi^ùovi e vigorosi e-
lementi. D'altronde ì problemì,chesi 
presentano oggidì ai candidati, sono 
dèlia massima importanza per l'av­
venire della città e della provìncia. 
In questa: il riordinamento, delle 
opere pie, in particolare il grave 
probifftà del.pellagrosarìo, la sag­
gia tutèla degli interessi agrarii,^ 
l'opportuno Wntròllo delle nuove 

^ftMde ferrate e dille- tramvìe in.-
traprese richiedono opera pròvvida 
e solerte. Là città'^d'àltròhdè at-̂ ;̂, 
tr^fèrsa un peHodò di benc^iniv 
ziàtà prosperità, che deve éssiPf̂ '̂  
sostenuto dil^a ammìnìstriazìone,̂ '̂ 
Conviene pirÒyveder0 alla unifica­
zione e, meglio àncòra,̂ ^-alla con/ 
versione^xiei debiti cocSttìtàiì': bi^'' 
sogna antecipare alcune grandî ^o-
per^W%llineamentò*ie di^\^entra-
mento 4* quartieri insali|jìri esi-^ 
stenti nel centro della joUtó̂ ìó̂ iA 
d'uopo compire e migliorare l§i.̂  
opere di fognatura ; si sente la 
necessità di :i;a||arpi*e e rendere 
sempre più completi gli insegna­
menti elementari per le classi in­
feriori ; né v'ha minor bisogno di 
riordinare^ Torganizzazione ammi-^ 
nibtrativa interna dei munìĉ piQ ;̂̂ . 
male coordinata nelle sue VQQX-' 
proche funzioni, talora un*: po' 
troppo indolente e quasi assopita e 
talora invece autocratica senza ne-

, . . . ^ — „ ,-

cessìtà. Da ultimo s'impone, gravìs-̂ ^ 
simo il probIema^,del consorzio u-
niversitario, da à T ^ Ì ' evitato, da 
altri abilmente eluso, da tutti' tra­
scurato, mentre è manifesto ilbi-
Sogno di sostenere sempre più 
quefia riputazione dì centro ê oi--̂  
nente vdi studiì, che Padova con­
serva ed ha diritto di conservare 
e di veder sempre più accresciuta 

m. rinforzata. 
Esposte in tal*guisa le somme ^ 

linee del nostro programma di co-' 
mìtato ora non ci resta che di legger vi 
la lista e dì giustificarvi i singoli 
nomi. Prima però dì far questo 
concedete che anche a nome del 

LBzzatto dotW Beniamino 
Marinelli prof. Giovanni 
I^dacy)rot Giuseppe 
Tivarom avv, Carlo 
Tolomei doti Antonio 
Turri Francesco 
.Viterbi GiuieppK \ 

'.:.-! w. 

I ' - ' 

Kelleij^pf. Antonio 
Nardi Luigi 
Storni avv. G/B. 
Turazza wof. Doxm 

È uno dei medici pitestimati^ 
,€!lllftbittà; Disinteressati^operoso, 

jtiqdestQéba ingegno eleWÌo e col-
ÌWk Bcienitifica dì primo ordine : 
la sua mancanza è sentita in con­
sìglio ove gli argomenti igienici e 
sanitàri banfto d* uopof Wètante-
mehte d'utili e bene addottrinati 
propugnatori. " ^ 

^ ' 

^wip 

• - - ^ ' : ^ 

feuna illustrazione scientìfica, 
a mente didattica superiore; por-

riel Consiglio per la pub^ 
blica istruzione un* autorevolissima 
parola. 

gliiha diritto ad un posto nel Con­
siglio ProvlWftle.Niun iffliìo # . 

potrà difèndere gli interèssi 
della campagna e delia proprietà 

|trattenere il Consiglio in quelle 
spése — talvolta improduttive -^ 
che si risolvono poi in aggravi! 
dl}lasproprietà-fQ^p4w D'altron-
dé^ f̂l|5?sjLiecog«ys?ioni delle classi ''' 
ruraili potranno renderlo effìc^ "" 
difensore d'alcune opere di pre 
dente benelicenza da pròthuoversà 
a loro vantaggio. 

^^^ 

• t ^ ' 

mmràì flvS 

r : ^ * 
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E una delie illustrazioni- aeua 
nostra Università. J^^roblemaék* 
;dùcatìyò|^ll^aéiàlionwlel consòr­
zio universitario, una certa vigoria, 

ee liberali,. che egli h^ 
segipre sostenute lungo la suaVità^ 
e "eli e oggi sonnecchiano, nel patrio: 

•consiglio, legittimano la nostra,, 
proposta. 

Rielezione. Uscito, dalle fila del 
nostro partito ebbe ad acquistarsi 
crediti? in consiglio^s'r da assumervî ^ 
rufficio di assessore per la pub-• 
blica istruzione anche attualmente 
esercitato. Noi nutriamo fiducia che 

.in quelle funzioni non abbandonerà 
ì'prìncipii e le hìizìatìve del par­
tito, a cui ha sempre appartenuto. 

È •uno*»tìegli esclusi deU'àgpo^^ 
«scorso. Per il partito il riportarla 
è un debito d'onore, per la scienza 
e per la patria una necessità. 

Direttore della clinica riqedìq?!,.,, 
presidente delia società dj'Jgiene, 

'^consigliere ormai di più anni nel 
:̂ ĉomune la sua parola simpatica^ 
ed attraente e la sua cornpetenzav 
iin(ij|cutibìie in argomenfi sanitarii* 
gii varranno —-non ne dubitiamo'' 
•-^ il voto d'ogni partito. 

Già feteranÒdel1848 49, fu uno , 
dei più attiŜ î :; più intraprendéntiJi 

/e più onesti fra i nostri nomi/Non 
diede mai prWWi servilismo verso 
il partito dominante e porterà ìrt^ 
consiglio un veto seno, coscien-

::.zioso, snpMiflttb indipendente. ; 

Sindaco del^y^mune e benché 
lartenente ad altro partito noi 

lo proponiamo ai vostri voti uni­
formandoci a quelle ragioiUdi iin-
parzialità e di pubblico interesse 
che prima vi abbiamo additate. 
D'altronde la Giunta da lui, pre­
sieduta sÌ£P?tìon il disegno di ri­
forma delle guardie munìcipafi, sia 

«Con opportune iniziative in patriot-' 
tiche commemorazioni ha dato 
prova di aver bisogno assai più 
dì incoraggìautenti che di aperte 
ŝ̂ ostìlità. Nò noi d'altronde possia­
mo a meno di sostenere la sua 

Uno^ de!>nile. Soldato nelle bat- ,̂ 
|aglie: dell'indipendenza egli nella" 
nbstraU^a accanto ad altri rafll-
^"^^ '^^^^ ' ' ^^ •^ l*^ - >̂  Patriottk, 
smo, Da;'va^~^lnni assistente dr 
medicina ie^Hiinel pàtrio archi-
g i n n à s ^ ^ ^ j g g i -iÌMp docente 
della sW^ffliècipliri^^be campo 
di mostrare il su^jalore intellet­
t i ^le in alti ins^namenti e cS 

'̂ *̂ Reazioni rìputatissime. 

Veterano delle nostre idee, vice­
presidente del Circolo, già depu­
tato al Parlamento nazionale egli 
Ba troppo diritto di rìtornafe donde 
fu ingiustamente escluso. , 

' Già sindaco di Padova la sua 
•j 

amministrazione sì ..rese beneme­
rita di quel risvegliò dì vita eco­
nomica, che si. nota da qiialche 
anno nella nostra città. Benché 
appartenente al partito moderato 
egli non si rese giammai colpe-
yoledi'ciecn! esclusivismi e di par­
tigianeria. E noi senza spender al-

'tre parole sul suo tipnto ricordiamo 
la parte da lui pt%'sàriW^ tumulti 
avvenuti in Padova nella questiorie 

iRezzara e la sua iniziativa per la 
"l)ide del 1848 p r additarlo ai 
vòstri vóti.' 

Giovane ìntelligent^,,e lincìpati-
,,,cissìmo egli ebbe sempre grande 
•favore anche nelle,..elezioni,tra-
scorse. Buon lett^grato, abile istrut-

^ t̂ore,,pgr̂  più.anni' vice pre^g§nte 
della soóieta di mutuo soccorso 
fra ì Docenti, le quistìonì_-dld^ '̂̂ i-
che avranno in lui un difensore 
coscienzioso ed efficace. 

Giovane edi " abiìissinio .^.^^prie-
tario di Helvazzano (Tericàroìa), 
costantemente fedele ai prìncipi! 
liberali del nostro partito egli rap­
presenterebbe assai opportuna-
rneqte gli interessi del distretto,! 
Appartenente ad una famiglia di 
agrr^Uori e di patrioti noi siamo 
sicù^^he il suo nome troverà se­
guito nella nostra popolazione. / 

UòW8*indipendent0i^itempra fert#: 
rea, di onestà a tutta prova, di 
intelligenza acuta ed iìluminata 
per più anni ebbe il njerito di so--
steheré egli solo Topposìzione , nel 
ConS;/,Coniun'ale; perciò, yi^yenna 
escluso. L'anno scorso il suo nó­
me trovò tpl to fB^TM^ressÒ^^fll 
elettori; del dis t re t^ noi Speriamo 
che questanncesso riuscirà vm* 
citore. ^ / 

- i i i« i^ : -=: 

I' 

Cm 
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UM^ 

Unìscead una bella intellìgen^||i 
G ad una parola facile 'ed adorna 
una sincera .e costantissima fede 

- '1=1 Li . j ' " - • - 1 ' - - . • • - , . ' 

nei principii liberali La possidenza 
avrà inoltre in lui un giusto ed 
equanime, rappresentante. 

Dispiacenti ,di non potey| ri­
proporre il bip^merito Giq^i^ppe 
Poggìana colto da gravissima ma-

ì t t i a , noi presentiEvmo a 
i^«: Caiiiati pi Ciiììo PmiiÉìe 

K e l l e r pr@f. A^ntoiilo 
Da più d'un trentennio stabilito 

nella nostra città, professore d '̂àì 
graria nel nostro archiginnasio, 
presidente del Comizio, beneme­
rito ed instancabile: promotore di 
ogni utile iniziativa a vantaggio 
deiragricoltura e dell'industria e-

a'. -

filtìstrazionè della selene 
è della^ingegnerla, che noi, per 

•à'ti^"-' 

-^l 

ti amo-

Signori^ , • 
^ 

Il nostro lavoro è compiuto; a 
voi di confermarlo e di consacrario . 

vostra approvazione. Vogliate 
credere che ci siamo anizìtutto in­
formi àtìalìMWéresse del paese e 
'delle idee, che abbiamo l'onore dì di 
rappresentare. Se per avventura 
non vldete figurare in questa lista 
altri e simpatici nomi, ciò non a-
iVènho per alcuna^agìone che pos­
sa menomarne l'intrinseco valore 
ma per quei criteriij che sopra ab­
biamo crèdifiWi èspòrvi e per la 
necessità del momento e dèT par­
tito, chèFi'impqa#va ad ogni ulte­
riore considerazìpoe Nò taciamo 
ahe la condizione di salute di ta­
luno degli uscenti, : pur ; d* anlrno 
rettissimo ed indipendente, ci vietò 
dìriptgporne la gradita rielezione. 
Non dimenticatevid'altrondechenoi 
non possiamo fare assegnamento 
sulla grande maggioranza del paese, 
fautrice dei nostro programma, lâ  
qualé^per le leggi amministrative 
che ci reggono, è esclusa dal voto. 

Sici^g perciò d'aver rappresene 
tato esattamente Findirizzo della 
Associazione, la quale intende di 
raccogliere nel suo grembo chiun­
que faccia adesione al gìj,rtìÈo. U^^wsi 
berale, ispirati ai sacri e*superiorl • 
interessi della cittadinanza,noi con-. 
fìdiarno dì ottenere nella futura 
lotta la vostra sincera ed illimi­
tata caoperazione. 

•'b 

« « 

Aperta la discussioiie sulla re­
lazione stessa parecchi soci ìnsi-
stettei%yivamente perchè, non ó-
stante il suo precedente rifiuto^. 
fosse posto nelhi lista il nome del-
F*avv. Aiess. Marìn.̂  Questi però 
insistette nel suo rifiuto e scon­
giurò gli amicì*si;**prendefae atto; 
il che essi fecero. E allora, dopo 
parecchie osservazioni e domàn-'^^ 
de, la relazione stessa veniva ap-
provata:̂ i0Òlla lista nella stessâ 'prOfi" 
ppsta# 
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Presidenza Bianc/iérù 
Cavallotti sypl^^ l'IUerpeJlftnsia 

sttUa correttezzrfÉalIanitàdflegjiHi-
mità dei motodi'iì lotta epplìfiàti dal 
governo nel recente appelXfî ajla uroa 
italiana tì più precisamoate"sui àe' 
gue|ìti toiaì: 1. rapporti colle a^o 
rità ecclesiastiche e col partito limn-
càle e documenti relativi ; ^ origine 
della agitazione elettprale socìaliata 
ed.,aoarchica, risorse ed agovoleEZa 
di cui dispose e raìfronto còlla per-
sgciuioae ftontro jl,;,partito i^adìcale 
!4eî 9,(?r.atìcq^ ,$. pression,! g#6r.9iaM* 
ve; ^. (iorruzionee sp^^a Wie a ca­
rico del pubhliqò erario; 5. giornali 
e^jfbolli' pagai! dai liubblicò erario. 
"'Naria ctegìi soouci avyoimlii in di-

yeraV4m1ègi per la'Hliceità dei can­
didati minmterialì, ^Legge una cirob-
! ^ . e d e y w t M © generale delie ga­
belle agU .ispettori IX^WQ guardie di 
îl̂ ftiìza perchè; ai acc^rdarsoro coi 
pr.efottì per le candidature miniate-

^fy pei* ao^lenerlì sciupapo i nocfii ai 
jlìustrì av'vèrsari. Aspetta le risposte 
dei minietri i3,î lle g^gaìi regolerà la 
sua condótta. Bichìara aver parlato 
coinè ùbbsod'Ql^ine. " ' 

spinge uu^^^o annunciato 
da: iCavalTo'Ùi, altro 'ne réttinca. ' 

CappoUi, BMapoli Q Cakiati tnpSn-
g^Ro l'accusa di aw^a^jm alcun ^edp 

•^[^^grana iiega si ia.aciass^ro h^,eT\ 
ìri'Palermo 4C0 ammoniti; j ion egli 
usò preaatbné'su quella cil|tàV bensì 
gli ^néràari^èiir auoì elettori/Pbè^W 
ver fat|a il suo î ^v êre ^u | M p a dei* 
suoi d^tìtrattori.'Dimostra infónaatele 
a^guso.qontro le elezioni di ^Galtàni-
^fttta-: 
.,,J^i,ifo^i (Jiceqhe, Ron av,i:fjb|)̂  cr.o-

«lom per npa :dàf sospetto che ayr, 
-̂ én'ga a sqò'iJo e|§ttbWé'*c0tpe ha^flào-
^trato averhe'Oavt^llottìi'- ', 
'•llfagiUatii dichiara non cono8ce|| la 
cìicolare agli ispettori Vdòganlffjlma 
se^ipure esìste non fa ispirata dS*lui. 

D*mm ^^^^m^tìonì p e r s i c i . 
DepreUe diGìiiaca aoa aver mai as­

sistita t ^ ^ ^ a i ^ l ^ ^ H ^mife^ ole-
^iteV^i^P^ iConvjiUda.̂ , |5er.chè Cavai; 
IpU! fili «erbatp in puoî e ti»n^ .© sî  

ravj: acj|ji*|̂ .3enz'a raanifestarlei^ 
O'ieele^iiofii presentavap,8Lajla, ^ca-;i 

lìierft per la convalidazìono e pT'ma 
che questa sanatoria distruggesse ogiiì^ 
effetto legale ? Alcune ^4i9,||g^ ,̂àncora 
sotto Pesame delia Giuria ne convie­
ne sollevarne ora la discussione. Às-
sièyra ppinifcgioverno .aver usato 4 b 
t^paperflpza-eccessiva toUWftdo per­
sino cb^i^ind^fiì ,̂ i fa,ce93ero.c^9,t|ro9 
^rTOPS^^'^^*^-'^*'WM .cpBtro il go,-:̂  
vernò. Dimostra che buon numero 
dfìUê  accuse di Cavallotti; P^^rsè^ 
stééŝ e ctìtìéiderate, rilevarsi prive di*' 
fèndarnentò. Chiarisce altri fatti, a 
respinge energicamente l'accusa di : 
sciupare i denari dello stato per pa­
gare u»» lubrica stampa che non ri­
spetta perché sa di òWf^eritare ri-' 
spetto. Accqr^ò la UbertA di stampa 

por tutValtro, ma^sempró netillimiti 
delia legge. A. qtjWI' propoÉttò di-

hiara che gli arrestf'a Milano di 
rocej Prose, Danlf^d^ altri è stato 

atto di dovere per impedire la diìlu* 
aione dì idea che condurrebbero ali 
distruzione deir !talia. 

seguito a domatiì. 
Levasi la seduta alle 

"•' •' t ^ * ' * 

^ s n ? 

r ^ qL ^ \_J 

M 

lieiaato de l l̂ 4Dj;niifi 
Tornata M 30 

Sedata antimoridìaha 
Presidenza Saracco» 
Magliani prosonta l'esercizio prov­

visorio per un semestre {i^rgenta.J 
Seduta pomeridiana • •̂ •" 

presidente Durando. 
i4(>prp1/9risi i progetti : Proroga della 

corivenÉiòrie]#/,di n|ivìgazion0 con lÀ 

Proroga della commissione per la 
revisione della tarjff̂  doganale. Pro­
roga deMiòWó '̂dei biglietti degli Isti­
tuti d'emissione, 

.^^lU^a^^fti.^li,^ disp^ssipnedtìU'Qser.-
SBÌ.9 r̂,9vvisorio (3el bilapaip. 

il éepatò approva il progottcì. 
MsApprovaiisi r progetti Bópra^-^oo^ 

^lionati. 

Non sarebbe maltPcke ogni aoUta-
dìno avesset^iaìtare l ' oap i l f lM^u-

il conforto a tutti di questa ti» 
s i t a ! • • ^ l i i è , . : ••••• 

Ho seniiliL^on ^ M ^ dispiacere 
cafiia tanto benemerita commissione 
di pubblica beneficenza intenda dare 
ié sue^idimlBsionì, No.h .i*«lsll« .cause, 
però mi atìfiiro che ciò non avvenga. 

Gli uomiai che la compongono sono 

1 ^ 

11" m VI i.̂  

.. -
T 1 

V.OspimU 

BMàim beneficenza 
vtstd^ 

r 

29 giugno. 

Civìls — Bella realtà e 

Suor Marta Canali e la Commissio­
ne d^ :̂Ml̂ |]Q)niatra2iane,4el Civico Ospi-
tt̂ W ;|̂ .̂ CitAno ila^ ĵcouQacQnga dai cit-
t^^^in]. Non .spio 1'am0^ìjaiatr.az!dae yà 
reffjCtlarment̂ , uon joÌp;i.x^\E|pdamento 

è inWaMpdato a Suor NÌartà è^fual" 
|be cosa d'inappuntabile^ ma ezian­
dio ay^ i ra^c te flagri provvaàimenti 

, a ridurre proprio un ospitale mp̂ deî lo, 
gli I istitùzibne dVu^ì|LazzaretVoirispòn-

dehio alle i^bderne èsiizenze, la èb' 
^ "' ' • ^ ̂ At • 1 ' - • ' • • r i - ' l ' i " " . ' ' 

strusioned^un luogo di cura idrotev 
rapica che andrebbe a costare una 

: cinquantina di mille lire, sono'ì sogni 
vagpeggiiìFdalla prepossiurii^ (dell- a*; 
spitale. iPossa^venirQÀtto iod inbtQ: 

^ '̂o,Bpit̂ l.o Mjî  igr^gltì per?pn^,.4i,|na" 
dicina, provar lin^ viva aoddisfazipae 
0 ^ è « t i i a proferire'If segala i 

altamente Adria, merita d'essere vi-
Sitato. » 

•La pr e positura ha pure pensato 
all'^lirganizzàzióne del servìzio medii,ct?| 
l i ^ f i l t e f e ^ o l t o b0ne,^perchè^*ó|a 
invidiabiie sòlidarioiàjl'Jntenti ì me­
dici stessi ^i sono postrS' accorda jso-
Sicché tutto va àvant! con regolarità. 

Unoi^ ai ^prepoiaii ònp#^€-sigrfìjfi^ 
^medìcil^A Lei^poi, o egregia <h^a^ 
Suor Marta, la riconpscenza d'ogup 
antmo bennato, d'ogni- esàere ìriT^ì-' 
rato.iî jjE^ensi di vera religione alta-. 
ro^ii^^ ucft^uitaci4, :I 3igneri:,4«pat«ti 
âl ,Î a,cl̂ nqeB î,i?, il municipio vedano, 
di porsi d',accorda,Rerphè ,tutito,l'qt,fts 
tenibue possa essere in loreve rae-
giunte^ ed il pi^ ustiiuto a B^ 
completo quello di cui ^ai^ca. 

unaj;arànzia per quella istituzione e 
TIFlbbe deplorevole che il fatto a^ve. 
nisse. Alla GìùniÉa Municipale il pen-
sarei, al Consiglio comunale ptìre il 
riflettere quali difOcoltà ebbe a su­
perare nella traacorsaariai economica 
dell'inverno passato, a quanto ̂ uo | 
siffhori siijjfesero benemeriti.ji^v 

: %-ìUno sbrano iirticolo venne pu-
bacato ne\i'4iir*0*J<?m8l«^'^^^^P^Sep 
it%,ì aqpEimercjanti, ^adnesi ; .̂ spf̂ Up 
^i ve^er^e c^e ne ipensaixo d||^i, per 
mre (a miŝ  intornò a quel pessioip 
parto, vero aborto nato a Rovigo. 

ififjaegbziaiìti sono indignatissìmi e 
ne haniup ragione. So che J3ipjnb per 
pubblicare una risposta; vogiiò aspet 
tara dì leggerla, priìioa di dire la mia, 

• • - -- ^ • - - • '- iiiii&i 

Asolo , rf P^ r̂ la pranjiure^eiron. 
Andolfutp furpnp mandati' ^ P a r i g i 
per le cure ^P^steu^ sette pd ptUo, 
morsicati dà càftì idrofobi. 

BsIIsHiso. -^iDertìeniea scorila alle 
7 e cinque min|iti pòpp. %iy/tì{js sen­
tire a ,Ì3ÌÌ11U,UO up.a leggiera" ^9p,§% ĵy| 
terremoto In senso bndulajtprio ètfn 
direzione nord est sud(oVest.' ' '-^ "'*'' 

©©aaeaelil.iÉtiCol giorno 3 Tegro-
gìo dottQce gig^pr Giuseppe Pinti ab­
bandona questa ^^pn^otjt^.foeto^ 
recarsi ad assumere- quelU di Cere,a 
in provìncia di "Verona. Publico è il 
rincrescio[^entp. " [mv^.:' ' 

" ' WsasezI». — ?erli30) soltanto due 
dei cosidatti casi ohoiericv. 

— Le elezioni' amiÉittairatìve sono 
fissate pel 25 còrr. 

-"-l^'vi . , ! • • • m 

gézioft^Wl, ,_, _. 
oli a disèernére 

distoglierli dalla 
Ini soggetti, ihdl 
quali .sono veran3i|hlo gli palei v̂>̂  
ijualì i-capìt(ili netìiìcì loro/' 

:^Ì3om0hlca tS^vreèio le elezioni am* 
ministrative; escono due, dei poojhi, 
ftra Q quattro) consiglieri procroaai-
sti, vedremo se come 11 solito i preti 

àse ne immischiano. Pero se ai duo 
tornasse la sconfitta, per loro ìnf̂ e-
renza ci vedremo 0 Filippi! 

ernardmo è un 
- r ^ -

Si preseni -^«era a m suo 
[amico e gli mostra uncinello conte-

n 

-iS^n'lWj^^fl'TRi 

- , 1. 
e 

l^ H7r. 

Wsi @©gtiB«a|»t :Cfts5saii s ia l i 
La sessione ordmlria di iOsami per 
gU t^spiranti al rufficio di Segr,eta,rìo 
cpAfiupale avrà J^^go presso questa 
l^iiefetttura nei giô cnì 21 ^settembre e 
seguenti del coilinta anno, j 

LeMcìRìaude^di ammissione dovran? 
no .essera^gPi^santHte .a qtiesto ufficio 
in carta da^sbollo da GePIsìmì 50 en­
tro il 31 agosto p. V. correiiate dei 
documenti relativi. 

- . ^ : - - • ' I " 

^tma d e i Gasits^loi 
dinara non è lavoro de) Ceccon, come 
eqa.Bqrìttó nell^ ijoetra cq̂ r̂ SROt̂ denẑ a 
rq^ilifia, "nj8i4s|MiAr^^^tóf§m«?v^«. 

t*©r^tal^i3'Ì'ciirit. - r Vendevansi a: 
cept. 95 l'uno alcuni vìglietti per un 
busto ^ì Garibaldi ; il ricavato doveva 
t^l^fete Aì^e»^3?ìo 49I ,pa3id,etti so­
cialisti d'Este.'il^a q|[|stpra pbrò peri 
qui si case ove sospettava dbveaBèró: 
esservi in vendita quei bigHetti e Ip 

'Sporto via; credette ealvaré la patria 
e le istituzioni. Oh! lo zelo! " 

i - - 1 ' 4 1 
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Ar CACCIATORI Éi 

- - ^ 1 - . . 

1. •f-hl^i^- . 

' I 

DELU V p OOHTEMPOFmNEA 
- I ' ' ' • . . - . • 

m^, 

-i:-i L i n T i ^ , I 
Voi sapete, mìledy, che non vi ha 

soaggior piacere che quello di vedere 
delle cpnbspenae..; 
^^1^^ Ciò é vero ma voi non aeW 
Qoscet^ nessuna... 

— Ed è Bppunte'*anche per questo 
che sì può lungamente osservare una 
donila jSeaza ^comporsi^.. 

-La^contessa i^orrise. 
James continuò a sfogliare l'album... 

M M't ra t to imp|||ldi.... un velo gli; 
copri la luce.^degli uSè^i, ebbe iin ca­
pogiro... 

La contesa si accorse e si alzò per 
aqn'fìggerlo. 

—• yi^sei\fcite male signore... 
"T No, ^miìedj, gtaxi©.,» 

I D A . S E L : V A Z ; S A . l 5 r O 
?9 .giugno. 

^Co] primordi doglio s'inaogar^ì a 
SelvazzanpJJJIfapio pge^al^,J>d||ebbe 
essere una festa per questi terrazza­
ni/ma purtroppo non ai comprende 
ancors i.vantag^i che ne potrebbero 
dM'vare; ìfìizièndo apeciaìmente a 
piccoli .risparmi, med^^pte libretti p/5-
sjiali, istituzione nobilfssima, appunto 
peirchè a base democratica. 

Non mi Sorjìrenderebbe punto che 
un^'HIi giqrno si dovesse chiudere 

|g|ì4l^|ficienza d'introiti. 
; QuTt'apatia e l'abbandono regnano 
sovrani; presso questa povera gente 
à, ferixijA la convinzione che mai nujla 

*di^bu!|ijio il governo può fare per loro, 
f abituati a vedel-e che*ili signorotto 

manipola tutto, quasi sempre a' prò-
*prib vantaggio. 

Eiguratevi poi i preti che sono per 
indole afaScendati e cunfisi, quando 

eedùta del 97 p. p.T iilustre ,consesso 
ele35e pel prossimo futuro biennio ac^ 
cademico a suo vice presidente il prof, 
copfi.m. Giampaolo ;ToÌpH3ei; a suoi.soci 
effettivi pei* la classe di scienze me-
raìi e l e t t ^^ l^a il prof. cav.;Giujg 
seppe Mahfredini ed iltopref. ab.tGÌa-
coimb Pòletto, ed a suqi soci corri-
spondenti per la medesima classe l'osi/ 
Gabelli comm. Aristide, l'ing. y^q-
chiatò'̂ tof̂ v. Edoardo, il ; prof. Qfa40" 
ic\ìgo c.av. Pìe.tro, il prof. Teb^ldj.flaiV., 
Éraestf:!, M prof. P^^jova ;ca,y. Kmesto, 
il prof. Brugi Biagio. 

— Il muuici-

e, a quel che egli dice, un grossa 
ante^ 
Guarda MUoJ luloviua quanto 

costa ? 
— Ma non saprei davvorp 
#^;Ì^,;au,>fliftmante sai! 

Ma via... 
Davvero: mi cos^^FotiO Uie» 

S l'Mtro freddamente f̂*̂  
-

Figurati allora quauto costava 
il bicdhìerel 

-•uCî Ji •" ' t" -^- ' ' - ! • • • -1 . l i m i H^ fc———^•—• . " ^ I I I . ! • tì*!/• • ' • 

&UmÈiìm& de l lo ' S t a i o C iv i l e 
T I ' " f ^ d f n " - '•^ìi^'^-^-^.-t.: -.-.'••i'K-'iihfi^iiVM 

del 28 Giugno 

lM«trl^Oi». | i t-^TOrcatì Carlo dì 
PaolOj òste, corf^PàVah Giuseppina Zi 
VincéQi^ jCasalmjga. 

Turota Alessandro di Giulio, tipo­
grafo, con Bissi Giuseppa^ Giusep 

' pe, sarta. ^^^ • •• ] 
.Maizzucat? plemeni^o ^i Pietro, poi- -, 

livendolo, con Pioachìo Giuatiua dì 
ngalp, lavandaia. 
'Tutti di Padova. 
i^sirSf. — iOrian Antonio di Ari­

t e l o , d'anni 6 mesi 9 — Muzio Pia-
tro di, Eerdinptdo, d'anni 47, tipò­
grafo, celibe-- ZinniniRizzetto Anna 
J'u (Girolamo. d*BrinÌ.59t doaiestictt-.va-
. . . . ^^^HoIot|^,Hrincenzo'd;i^(^. 
mec 
mi 

• 

j,^i|anm 1?, indusjtrianteV ca-
Turchetto Brada XareSa fu 

Giuseppe, d* anni 55, domestica, co­
niugata, , 

Tutti di Padova, 
Tinello Teresa fu Michele, d*anni 

33, villica, ,fliibi|e, di Tnbano. 
iFiini Carlo fu .Giacomo, d'anni 20, 

B&rl^Oj celibe, 4,1 Zulio, 
Callegari '_dpfl|iat^/|ii Antonio, di 

anni 43, Jessitore, boniùgato, di '' AÌ-
lìchierd. ?s: r„ 

- • - , 

-y-

ie^à:.4^^^Wm giorn.^li. che %s^%-
tóll^P^^^^ ^^^^^^WO peranp il 

* 

: |,I-lfii*^m*yi^?«^^ 

wBmchigVkonQ %^<\^m^^^ s^epe voi,te 
dtìll'attiire, come una peste so^ciale;_ve-
dete adunque qnanll'è''ftitópériòsò'ìl%i-
80gn6%ajpmìg|y^ta&gt6 poppl^zigiig 

-^% 

I - h ' : 1 

# 

•?-

— Ma che àv^te?... ' 
U_ j f t t ì i ì l i r t i i j i t e „ -^-iiM^iitiiii" •• na^passeggora .effipzione. 

La cóftessa c^l't^liplÒ "James e la 
folografìa che gli stav.a dinai^zl,.. 

Ijna'bella donna,' nello splendore^ 
;della gioventù vî  era^riK%|^,|?^,p^J 
iperf9Zipnè*;unica tji;?TaM. 1̂ 

df^preso: e feAe.^08tfa,di,i^ 
prenderOf,. 

-.«rrt ,Pl|ii.M«'^0a8Ìgnora,?,..i*pr chiosa 
Ìa|3aéate... 

^ Fu una mìa amica... 
—• Fu?.. 
~-,.grÉici .̂̂ PBen.te. • 
— Ed pr,a non lo è... 

P i ù . . . - •: • • 

— Ma come si chiama? mi som 
bea averla voduta... 
i r r Impoasibìle, sir,.. 

— Vi dico,>signora, d*ftVfl̂ ||i.|̂ flduta' 
una volta in vìtàUItt, 
: - - yi;;dìcb Bfr c^v' ingannate, . . ^^^ 

- r Signora C9r»t^?a, vi pi^go fil 
credormì... , . ; 

Ma se è pochi giorpicti,e sietfl^ 
I laeutrjQh^ la o^arohesina' 

sir lames •?- cacciò un urlil||^aziato1 
,e cad(J?.riverso^., i ^ J 

La;^qQ|@s|a CarrernQa.fi^apev.a rea-
dt̂ rfi .ragiopo 4i: q4p|iO jivyepjM... 
peictò vi era un' mìst^lrb ch'ella ioon-

tcofiosceva.... 1 
LÀjSsistita dalla cameriera fece rint 

venire J^mes... 
— Mprtal — esclaclWhcora egli..*-

•'- *— Ma^lmie a'co'noacsste?,,. sir 
cinese la contessa. 

pio CI comunica. 
e Dal mezzogiorno, del (30) a quello 

del.(l) lin pitta casi uno e,rial subur­
bio cagì uno.» 

^—iLa Prefettura ci comunica: ' 
^^D.l mezzogiorno del ( 3 Q Ì | ^ i y ^ ^ 

del (li): a'Periitìmia, casi %^a(ì Àn 
guiliara, casi l^^a Loreggia, casi 
a Piombino Dosa, casi 2; a Fontanìva.i 
casi ì ; a yigonza, casi 1 ; a^,.Gasa • 
serj^go, ca^i 1 ; ft Carpiigi^i|(^,o, c|^?ii^ 

fffcalrtt ir©ral§. - - Stassera prova 
gepei:%|e d^ell'opera-biillp G^i Ugonotti 
4ÌKifo^rbear. 

"f 

ag leggoiso I glo,vnall ,2 
AbbiamWpubbiicatp te mllìe volte ckf;iii| 
lo Sairoppp Difiprativb' di Patiglin^^f 
^papp^to 4»! dVtt. Giovanni Mazzoli»^ 
' ^^pma, ,qon ,̂}i4^y^uJ|,|.a che.faKe.con 

tri.di.ppme consipJèf^Al^^mmp dettp 
che questo fl|J,^?^^Kf:àppurBr'e*^VRfreacpi 
peirchè; hon contiene alcoPl, e perciò 
non è chiamato liquore, Ma.com' e che 
cpntmplimnte giungono lettere al 
cav. Mazzòlini, per dòraan(ìar|n*'fie "'" 
suo Skìiroppo sìSà; l^^tessa cos 
l'altro .omonimo ^lH^lgunteschi'^jp|& 
gre^sì della chtnfiicaèQnò;récèn,ì>; per 
cui questo Sciroppo è fatto con ì nuPvi 
sistemi, jiij^isulta di vari .vegetali, ta-

V e una caterva 4) maligni c,he tmno 
ad arte per confondere Pah preparato 
coli'àltro p#*rarne ^ coéseglilrè^^^delft 
e r i ^ n , i a Ì Ì | M Ì , dei rÌii^?i^Véri;^^^^ 
qae una volta per sempre: chi vuol 
gn,^rire 4» qpel!^ miriadedi malattie 
d.ij?endenti ciallVerpete p dai mali ;ac-
qui8i,^ì, usàifàp un depurativo premiato. 
otto volta per le sue ^*ii1ifeu.^,virtù, 
prenda lo Sciroppo del dbt't. tìazzolini 
di Roma, che è seaza ^alcool ed^ è, 
composto escluaivanìerftbildl feoli've-
Rft|ilì. Si'vende in bottiglia da L. 9. 
£;sigere la m^rca di fabbrica tanto 
ioppress^ nella bottiglia che neirati-
chetta, giacché .si vende in varie far» 
macie contraffatto. 

• • • , \ 

'- > i - I 

saranno 4'0^; Ì '?^JI ' . . ' 

non crederanno) 
l'uomo sia capace di amare... ^ 

rr- Ebbene, air, prendetelo, esso è' 
vostro... 

,TT;^Ì,,PPC0l9„ 
Ed estraendo un ritratto da gabi­

netto lo allungò alla sorella... ^ 
— Com'è bella! —̂  esclamarona 

tutti t»a 

i 
^m 

^'At - 1 : :Ì 

''i, '» -

Ginevra4K^Jl | f f#o d!4o^ta^^ ip^ijta 
da ,p!rc5ì un .a^no... 

r r fMor,ta I... 
rr- Nel fiore .dogli ,anni, nello splea-

4orB d^ila bellr^sa..-
TT ^Mortai... iMéHal,,. • - eselamò 

La vidi.,or saranno due annip 
passò accanto Ì0;ùna gondola mbh- ., 

tata da quattro... 
: :--'^|J^:'y6rp../'Ja .rala ,,gp irmi 
adî ŝ ê Ĵ  ^Qp|ieâ aM. ; 

r - Madama f̂  disse air *faraes — 
vi sono riconoscente... jfatemi il faî J 
vore,. privatavi di ; qijesto ritratto,;, 
i .rr E* juna cosa ìtroppo gravosa, sir, 
cb(9 mi chiedete... -

— 'Privatevi... oe fatò fare delle 
' ' • L ' 

altre copie, voi nop perderete,nuUia... 
se supesta madama quanto l' ho cer• 

'Tr''L>V;^fp,.«Wi^ata!... 

Sir James col cuore orri1}Ìtmente 
lacprato, cpll'umcp ogĝ eit̂ o ,che j;li, 
pa^lì i i )̂ i..> 4ei cfe.p^i;n^n,j08is^6va/ 
gr^ye gravo ,s'incai»ii)ìna .a.n'àpMl * 'narpno af^|ndra...' 

QO?fC.LJ|§IONE 
> -

Lo due ppppie, X^lo a^J^glieluio 
III ê d Efjilpo, e fir.Jam^s .ritpr-

I 
.V 

* ' * • . "^B donna non eoirfeift fi^ai 
I 1 i- -

l 

di venir anialai iVibp; ja.fn£(|fa Qpmp uà 

;̂.M Voi mi dite, cosa impossibile. 
— E lo sarà sempre sino,a cha yi* 

L . 

j^pjeli,,. Snrjiep, Guglielmo, Maria e 
ITóle faciliiariti: loìa)SWcciano. 

f̂?-* Che )hai,'James... 
— Sto male... ' 
— Ehi... —* 
— Ho la morte nel coro.... 

' — Ma fuog,.di. . . / , •"'• 
— Oolei ch^'i^^ftoavro, quella cele-; 

sta visiona^ fa una meteora- la,mar-
I - _ ^ ^ 1 \ • _ • ' l i ^ 1 ^ -, - - - • ^ 

cnpsSua Ginevra di S. Martino d'Ào^, 
sta» è morta da eirpa un anno... 

i^4 up,a,)[j%qnm,a bnljò all'oiochio 4i-
Jaipes... i 

-rr;Co^es|peati ?... r - chiesa Yola...' 
-f- 'Dalla Goutessa Carrer, sua a-

Plica... 
— Ma è lei poi?,.. 
--.Si... 
" - Come ti convinse? 

I • 
I ' ' 

— La sua fotograflaM. 
— il SUO estratto I... 

--.>' 

S|r James pienamente guarito ap* 
parentemeute, chiede ed ottenne di 
esser trasferito a Calcutta ove con* 
duco oggi giorno la sua esistènza fril 
iùMicordb'ed un ideale... 

* i - . 

•Yole è &|aria 9} amano, come :8qn#* 
amate dai iprp rjsplulyi consorti... 
promettendo ,(Ji dare all'InghiUerra 

• S T O » , l'^«ijgrato d'.%.^iric.a, peri 
nel suo,ritorno in^ltalìat a b o r d p M 

}t^i^^4n^§rica GhQ ni&\ 1882 andò a 
picco sullo cWfÌl*%i Ruenza... 

'Adele Nelson si sposò essa poro, ê  
fììr Strafford e Cecilia sua sorella aU 
IMrlandese Etlemore daireterna m^ 

' I l — 1 • 

"^bella terra f^rde. 

''Fine. 

•S is 
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"fleposHi in tadova^ presso Ift Dro-
heria flalla BAratta, Via ex Poriioì 
Iti; farmacia cav. Bohèrti — Vî  

'Oenza farmacia BelUHo Valeri 
»eKÌa farmacia Bàtner — Yarooa dro-

«nana 

m^i-

- i • I-: '• 

3!L B O I E e i S - A . 

,;P^pp 13, mesi di career?, gp^^o, 
.dagli imputali, ^K^ t«P?PO ^W ^ M^^ 
ratiiifossero chiftmaiìyii dire qnftulA 
vtaiadi vero nell'aàfliH ppichè'ifoppi 

I - - -
1 mgUo 

• * • • SfESS 

Eendita italiana 5 p.OiO 
oontantt L. 

"r-ì]| 

Fino corJaut 
Fine prossiroo. 

* • 

• * • 

Genove^. • • • • * * « 4 

Banco ISpte . . . . , . 
M a r c h e . . . . . . . . . 
Banche Na^tìonaìi. . . 

iBancft Naz, Tos^cana 
Orerlitp,, Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Baicene Venete . . , , 
Ooionìficio Veneziano. 
SFramvia Padovano, . 

^ IL m . ' - h TBVb ' . . 1 

.«Guidovie • . . I 

99 90. 
100 15. 

.-•? 

* * 

- l'vl-"'^ 1".!. 
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A-e-^- " =.!.-

^: 

•n 

m 
• - • 

'̂it 

'JlQhdtta in •rjaho valori sosteniUt I 
ad eccezione dello GtiidbvJe Centralitf 

_̂ L ^u^.L4.".vi-P^l 

• « 

IlosB«©ia. — Suìia;,ap|azza di Mi-
iano, gli incrociati gialli,nostrali con 
Taz^e giapftonosi a rispettiva ripro-
duiEÌone da g .70a310; t^ostrali gllffi 
«pari e bianchi pu|i, ptezzo unico, 
^ 3 .45 . • • - - - • • ^ 

| IT|-

•Spli 'HI. — A Parigi ci fu tio 
irìaho di cent. 35 con domanda r ego^ 
lare. 
'' S s l a m l . —-"A' Genova ribwOiji 
essendo limitate le vendite e beitî ^ 
provvisto ii deposito: quotasi il KUp-
per Fish da L. 48 a 49 e lo Stocofls-
so da 54 a 56 al quintale in dara^na. 

V^ovinagigl. *- À Oré^Wa il duro 
4a L.,2 a 3 al chilog. j^ij^Wato)^! 
ài molle "da cent. 70 a E l.SO (inva-
rsriatò). 

Ì i Ì i n o n l . > - I limoni di Sicilia.,a.. 
Venezia; da Lr4a a 18 iFfeassa. 

Dalla Sicilla^wngono.notizie poco 
favorevoli al Taccolto, poi-^lj a Mes­
sina la tendenza d^l mercato àsem-
:pre-àrtìalzo. • : • • '. ' - ' ' '^ 

, 
•i 

> ; • 

L' .^. , . 4 ^ 

-t'Éi.^.-' 

:.3Pffltr®II®.*rrI)agli Stati Uniti e 
da Genova le notizie sono al rialzo. 

— A Maraigli 
Singapore bianco. 

in rialzo il 

1 L U G L I O 
j - -m -• j •'mwi ^IL ' i ^ A » • tTT 

j X ' Lr ^ • j^A ^ ^ ^ ^ j H ~ n ~ 

putfsti e con la'condanna del governo 
che de! pi-pcesso, ^la stato l'arteSce. 
_"" 'òhe noi periafitórtroviamo pe,-» 
cessarlo di riassumere» oon imparzia­
lità 6 8o?epH* 4* *oMoMi l'ftUo.dJ^q-
cuaa, la cui ìemm,,? f>M ^•^W 
ombra d'intenzione di dare un giu­
dizio, che spetta unicaraiqntòanagiti'-
zia, ciyà sembrato un^jiéèozzagìià ìn^ 
d gesta di sospetti, di prevenzioni, di 
artillciose illusioni, che il primo soffio 
di verità bae£erÌ^t tpuggoi;e . 

Oomincia l'atto d^accusa e^ppnen-
do parte di ' ud prlilfamma choisì 
vorrebbe far passare^pfif qw^^^o*' 

^Internazionale e che dovreblaa essere 
il .^^grainma polìtictì-soqìaìe 4^gli 
itapiitàtt 

L' atto d'accusa trovala caiisa^degli 
scioperi nel fólesìne, del 1^84, non 
sia nella miseria imperante jn quella 
Provincia, non già nello -Spirito d'i-
mUazìoue» ma unicamente nella pro' 
paganda del partito socialista rivo-

'^iozionarìo che per mez?.o della stam­
pa eccitava gli odii soojalì alimentati 
dalle miserie e dal malcontento ed a 
tale scopo erunai costituite, alcuno 
associiìzioni internazionaliHorielle Ho-
migne coir intento di aosti tu iRo,̂ aHo 
St^to l* anarchia, alia proprietà indi­
viduale il comunismof^lla lAraiglia 
Ji!jmor6 Ubero ; e ciò mediaiìte la ri-

^ | u z i o n e armata. 
ipanditore operosissimo dei dogmi 

socialisti sarebbe stato l'imputato Ca­
stellani e organizzàidì%4Ì^4^f°*^*' * 

.Badia (Spartaco) a VenQZÌ%,(|)sacane) 
difendenti dall'Internazionaie Eoma» 
Étnpla. Fondava qui pure un jgiornala 
V ffitransigente che f l f f r u f l t ^ l a J 
condanna dalle nostre Assise a^qua^|||o 
appi di carcere. ' 

Attorno a lui e al suo giornale sì 
stdsisero gli altri a|p/'0vandp le sue 
iae,e spargendo nelle campa|gn6 il gior?fi 
ĝ̂ alesOi spiegandone i concetti. 

Conseguenza di tale propaganda sa-
refibero slati gli scioperi avvenuti a 

.MÈVlara/ft CasaleJAScodosìajaVighiz-
zolp. ' ' - - . ' ' ' • : 

- _ b 

j^d essi Ujccusa imputa il^^atto; 
sejsza pròv^e, che nel 2p marp 1885 

'fu ivista sventolare sulla:rocca,<U Moa^ 
séilce uv^ bandiera comu'narda noh' 
crii l*incendio doloso ad una grossa-
fal^toria Oeotaaini a Pozz9noì?o. ~^ 

Anche il famoso decalogo 4el con-^ 
ta(Ììai mantovani opera del nuovo 

^ 

|t.Me nove e tre^qliarti nei prèssi e 
nell'atrio del Palazzo di GìuBtizia^||,-
Eìona un piibblico numeroso. « 

\ 4Uo 10 1(4 gli accusati sonò iniro» 
Sottraila sbarra òVa etì^fob a testa 
alta, calmi e téanquillL ' ' 
; 1Alle 10 I p entra la Corte è poco 
dopo si sento grande rumore alla porta 
della Isaia .pubblica ed itfi^ésìdefìte 
,^dma cho Upujbblico indistintamente 
•iiiitk lasciato ^ntrar^e. 

Ili jpoqjii-minuti la saia i l "nimpiè 
di jitóoiiie. ""'. • • ^ 

P p M f l'appallo dei giurati e ri 
.^scontrandosi che ne mancano 4 ai 

trenta imbussolandi,4aU'uriià dei sup* 
jijppti vengono ^estratti altri 12 nomi 
e quindi rudieO2i0ò levata alle 11 e 
r inv ia r t^ i le l pom. 

TF. Lisciatila 
: ^ 

'*.GENZIA 

t&mm di ' Prei 

• i ^ j 

^rro^a^sB d e l l a CIMA d i 
ai©aÌo fl86.9. — 53*. EatraKÌóno 

•1 
• 

tff? H ' I 

. ^ - ; : ' r j 

'• -i 

e 
.•|.->..1„-!.. 

Sene eé 
21 51 73 110 195 225 428 5/21 ̂ U 

:W9.6S^ 682 737 7 5 r 5 l 8 l W , 1 1 8 9 
^400 a 5 7 15634W 1815^879 i988 
1989 f 72 miJm 2317 §S4, 2356 
2117 3432 2515 25^7 2709 2742 2792. 

^mi^m 2023 2932 2974i 3008 3'Ó» 
m e 3162 3 i0rà i88 3909 3970 4023 
4035 K4|Ì13>.42Ì5. 4242 4306 ^ 8 4^16 
4520 46SÌ 496X.5150 5221 5378 5538 
5567 5582 57"4§̂  ST22 5808 5814 6068 
0179 0536 6571 6621 6659 6867 e-.CMt̂  
6915 7094 7193 7353 7385.7487 7488 
7621 7à47 7751 •i§7,8..7^94 7048 8074 
8183 82-23 8234 8271 8314 8368 8391 
S444 8676 8702 8715 898S 9010 9022 
9098 9Ì4Ò t ì 7 ^ 9222 9270 9279 9796 
98y 9844 9998 10215 10225 I03i7 
10430 40467 105031077340808 10831 
1084911024 11115 11222 ÌÌ333 11405 
111471 11581 l l t ì f f 11850 1ÌB46 12278 
12284 12405 12107 1^693 1279^ 13^78 
^Um 13317 13339 13397 13672 13674 
13839 438571393^13971 13976 14008 
14043 14084 142X9 14283 1£297 U489 
14520 14634 14698 14744 14814 flSoO 

tl4920 14943 14980 14999 45089 15215^ 
15239 15285 15447.45450 15467 15513' 

^15^58 15570 ;1̂ 59¥;'̂ '̂  "• • - • ' ;• 
Nùmeri premiati 

, S 0 . — Diesai che il so^ 
cìalista Singer,deputat(LalReich3tagj 
fti espulso m raino. ^ ^ ' ^ ^ 
'̂  — I giornali confermano la notili 
deU^^spulsione. 

^S8®î llI, 9 0 . —' Lo soioperò'miniP' 
eia nuovam|pto di diventare generale; 
si esÈaao si'uai^ne in parecchie minie­
re di ^patuirages, Q^aregnoa 6 Wa» 
smes. 

Gli scioperanti sonò tìalQ3l> 
l^fò^^^gì, 3 0 . — La dimissione di 

SaUssior è coafoi 
•iO,i«#ra, 30« -^ lì .Goyqrnp '"""in-

glese ha ricevuto la comunicàziqn^ 
che il Governo francese ha stabiliti 
il protettorato sul gruppo delio Có-

.'^ fe^igS, 3 0 . — In seguito al per­
sistente confi tto fra Gambon ministro 
a Tunisi & T autorità militare che ri-

;cj3s^a>,ni^lgradp il parere di (jamljijn, 
di estendere 1* occupazione njlitare 
«Iella reggenza fino alle frontiere dèlta 

Irylerapolitanifl, asaicuraai che Freyci^et 
' aa deciso di dare J**Cambon «^n'altra 
destinazione. ESMOIO inviérebba àm-
oasciatore a Coatantiuopoli .avoimo 
iNoai les maniftìstato rmtonzìone di 

%;^P W Orinjoa par t r o w » 
una fesidenza convofiienta a | ^Q . che 
voleva emigrare. Non trattava^ di 
trovare un regno assoluto in càrabi» 
della Baviera. In seguito al oonaìglioi 
d#Laehr il Ea riaunaiÒ in̂ iif,̂  a lmea 

rd t emigrare. - ^0^r: •" ' 
* 

•-43 
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1IJO8Ì# 
t . 

Il Daily Névàes 
ha da Atene: Il Journal à*Atliène& 

^ u b con 'm^---i i-" 

o » i#r&anp 
: I, I 1,= \-3, : 

# 

blica un importai^t^ |^ti^o(o ohe dico 
la tranquillttA attuale in pi'ien&e no» 
può darar^. jpevqjjsi att^hder nuovi 
disordini in Eumelìà. Ld (5reeia non 
potrebbe quindi resiare'^TOtiva. Bi­
sogna prepararsi pel momento critico 
che è molto vicino. Il governo d Ift 
na?;ìorìQ dovranno lavorare insieme par 
fare grandi sacrifìcij aitrinièélì oarel 
mo ìrrìm^dìabilmente^érduti. Non 

ntirarai. 
5--Kr-l|-i fc a 

es t i a M% 

Xr^T-

'4 

' Oontinj^ando i Veneziani J'assedìo 
della EÌJSlìliita Zara cori illrage vi­
cendevole di g^gte, quel popolo pjtat-
tosto cĥ e ricórrere alla miaericprdia, 
voile darsi ,.al re d'Ungheria e gli 
spedi ambasciatori per questo. 

FDÌ;|buon cuore quesiti accettò l'of-
fsrtà^Fcori formidàbile esercito ven­
ne ih loro soccorso nel mese di giù 
gno. M.p(iui, furono gli asaalti dati âjle 
bastie de'Veneziani, ma èenza frutto 

I 

s-

•^Finàimanto m cFm^pngna ap,erta,neli^e* la pròpta rlieluxlóne oridf abbat-
4Ì prieaodkA^liP 1346/ vennesi' ad; 
un ifatto d-armi che, .riuscì glorioso ĵ  

,psr_ l'esercito veneto. 
il perchè il re unghero, o perchè 

•scorgesse l'impossibilità di vincere 
-oontro gente cosi valorosa ed èttluS-
' ta nel pruposito suo, oppure perchè 
^maggiormente gli stesse a cuore l'im-
presa di Napoli, con poco onore n* 

^^ondusse a casa le sue^ìl^nmense sol­
datesche, molto ajjdime^no scemlitd. 
Allora fu che i Zaratini,,,vedendo'^|al-
lita ogni loro speranza, implorarono 

41 perdono che da' sàggi' vènesiiani 
con fUtldro negato, e cosiTtornò quella 
città alla loro divozione. 

(U Muratori, Annali, Voi. V.). ; 

4 cuèatorl Wp\ prodésso dei Mantovani 
è por| | |o contro :gli i t^uta t i , ,Come 
coloiro che lo avrebber£dìffuso;-per»ltì-
campagne a scopò sovversivo. 

& accusa vede in Qgnjjmputato^jy^^ 
apostolo indefesso delle idee sociali-
ete, fondatore di assocfazionj anar-
^qhjiche. Contro di essi sì|^nq statuti^ 
(ài iassoc^saioni anjircJjAiMciJiì^tllW 
il,.pubblicazioni socialiste, lettere in 
cuf lì esprimevano) i voti più ardenti 

ìf-* 

•ÌS'.>f,.y 

S. 
^.J416 
12407 r 

•NI 
-16 25,000 

500 
W M 

347 
7488 
*4348 

\l-

5722 
1457 
7751 
4023 
2417 
7878 

!3 

•;s-^'^? 

teiijO il governo e-1^ tjopgUesm. 
I^'agitazitfiréirfece più Jardento 

do^oT* intervento dì parecchf accu 
saU al Congresso internazionalista a 
FoHi n e n l ^ a r s o 1885. " 

Ĵ i assevera pure che per confidenza 
del Cast|ÌÌIni al Eerrazin èrano a Va» 
neiia jfpprontati immezzì per Juna rì-
volpzione dovendovi ad essa prender 
pQ|te guardie di p. S.̂ ^ municipali ej 
macchinisti dei vaporetti, e che erasì ' 
già starnuto di cominciare 

»Si''^ 
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, S_©,-r"Awn»ftZÌ^nsinuovi, 
soi|0chi 'nglsst 4n, Birmania. Iljcapità^ 
n,o Wiibihism fu;-,gravemente far|tO; 

Jn;r»rm.ijQj&rama&cia. 41,33 corr., .trii,. 
>gli ioglesi OiUna parte delle f^r^e ^el 
/principe Mynzaing. 

4Jel distretto dì'-Kianlcsai vi fa^*tin' 
altro scontro il 93 coi-r. presso tìuì-
Bgysn, fra gli insort^é un distacca* 
mento comandato dal luogotenente 
Schubrick- Questo fu^ucciso, :̂̂ il te­
nente Peacock feìî ito. 

DÌQ,̂ B|i però che la ^calma si rista-
.y|Ìsce n^̂ lla %.sia pirbania^ ove i 
Dacoii!|^farebbero la lo^o sottomissione. 

Telefftfàsì da Rangoon : € Secondo 
• notizitda.Turaraorffili'alta Birmania, 
,;̂ e truppe inglesi, espmjftndate dal mag-
^ i i ' e .Ha le les, attaccarono .1500 ^m^ 
.mani fortemente trincerati dietro le 
.palizzate.;Gli inglesi benché avessero 
...due baìIt^ris-d^Éltiglieria, non hanno 
«potuto sloggiare gji insorti, JSi citir^-
rono dopo uncombattìm^nto micidiale 
4i cinque ore Haicles è" ferito. 

•••> V ••; • ^ - .i^ 

— jCsmora--T' Aj?-
prb^si ¥d upanimìt&^Ia dotazione di 
200,0(X) fiorini all'anno pel reggente. 

Il Mmiytecff nMT%Ì«:4?M0Sta relpi-
tiva alia,nomina delhitiya dei funzio­
nari dì Stato durante la reggenza.' 

il Pr^idente*^ronqnzia quindi un 
discorso d*OGcasioneiper4Ja chiusura 
della sessione, terminando/fra le ac-
clamszioni éntuaiastiohe in onore del 

devesi più riflattere ciò che dovasi 
:ira. Bisogna agire prontamente, a 

compito arduo, ma il governo a \à na­
zione sono animati da una sola e stessa 
volontà. Siamo convinti che l%..nazio-
ne e pronta a aacriuci ancora" mag* 
giori di quelli sopportati finora. L'ar-
ticolOi^produsso grande impressione-

E iònd ra , 3 S . — Il Daily Newes 
ha da Odessa: Ki-̂ ksneff e altri punti 

I strategici della Bessarabìa furono oc-
•j capati da truppe russe numerose. -^ 
'- Ne arrivano costanttìiBenie di nuove^^' 
i dintorni del capoluogo della provìn* 
eia secBtìlano un vasto campo. La 
concentrasione desta nel paese una 

^certa inquietudine perchè non trattasi 
di semplici manovre militari. 
^ Il governatore di Odessa passò in 

rivista 10,000 uomini che costituisco^ 
no una parte soltanto della ^ttaral-
giojaé aumentata in proporzioni anor-
'"U-^^ generati accompagaavaua il 
governatore. 

.1 
'••-.i^.-jr-J-iJi^ 

F. ZON, Direttore. 
I AHTONP STEFANI, Gerente réspon$&,Hìe 

PIAZZA FORCATE 
TEATROJVEBBI 

][=: 

reggente. -Domani il reggltlle chiude-
.ràaolennemente, la DìlVa; 

. , - t i , - - - - ! » - * > l ^ l - L •-i . " ^ W ! » - ^ ^ -

if0ni»«io, 3@* -~ 11 capo d^gH ar­
chivi .Uayariase, .l?a©li|^dMiar^ n4Ìla 
AUgemeine Kĵ iCg;̂ ^ Ohe di^irp. ordine 
del Eè, nel 1875 visitò le isdle Cana-

i «"©stg par oggetti di Ciiijptóià den-
iHlÌ¥^' ,̂®'' S^*^* ** dentiere in o r o 
gmllò e bianco, ed altra composìzioaey 
tuttô .̂̂ ^̂ n nuovo sistèma. -

Eseguisce operazioni deatislieho. Lo 
studio resta aperto , tu t tW giorni dtt 
mane.a sera. -•J 

k-

• 1 

: . • 

Via del Sal@ S, m^m il Podr^gl^ 
Specialista, per otturature4i Denti. 

•H^F^^'^'-

Applica 
condo la nuova 

rie, quelle dell'arcipelago grecò, Ca,*!". | : ^®|o?8 
• * J S 
I - 1 

intensione.,^S®8sss^ 
s» 

•m^,,: 

gaa ̂f^ 

Mente: Oomm. Ridolfi, 
"<?iudici;,^etta,n;ni e Maiiconi 

Cancelliere: Allegri. 
Avv, difensori . 1 ^ ; Oorradìni, Vii 

nava, Feder, Ti.varoni,4fp|ut^|0 Ma 

Facclu Bartolomeo, DftlrOguo, 

^•••i'oi^*llW5 .^9tj^»%ccusa : m , 
s i .apri oggi,.'davanfi alle n̂ o 

fitr® ABSÌ8Ìe,4Cj.uesto^proco390,,ehs-vol 

stare le ferrovie e interrompere t^tte 
le^^^^^munifìasioni. 

p i s t e ili atU^^^^ lettera d̂  Vitto­
ri)̂ , Pan^acchi diro^tta ^d. altjfo degli! 
imputati nella^^ualo si duole della 
diserzione di ÒolC^ dar partilo rivo­
luzionario, del danno che a fu^^^*) 
pî iftìto .̂egli reca i dice.che bisogne-
're,|be f trarre la^,busca,»;por^ vedere 
a/ehi tobca finitrl% con questo uomo. 
E(̂ co il famoso óo^mploî o contlb'ta^ 
vi|̂ ^ deJl^c^FCostal ' 

,^uU^ gli imputati menlS ì̂l f ^rrazin 
'iii-;che figurerebbflvCon:^§. amico ^ella 

l Questura e che Jfu con^ann^att^ a -3 
"anni di reclusione por prevancàkione 

-^ hanno dei buoni precedenti. 
La pena portata dal , reato, che sì 

addebita agli imputati èpunibiJjft-dOJiì. 
vei]^U anni di lavqri forx,ati* 

Tutt^ la altre obbĵ igagioni conte 
nule nelle 184 Serie come sopra ,0i 
stratte, sono rimborsabili con Itàiilni 
Lire 3 | -

Il rimborso si fa ,̂ a datare dal 1 
Novem|ro |88§ 

VA OH 

j e 
.:PAXDOI7'^ •VXA- Q - A - I L I X J O 

- n t i 

GorrispondSnte della 

' • • - . 

apAi>ov 

PEI DISTRETTI 

Tose 
V ̂ -̂tte-

l^low© 

I j 

'a-

• • , ap^iìrten|ono ai 'partito socialista. 

n 

3 

VAdnaik^ scrìve; 
Noi crediamo che .%ueatô  pro<5e8|ij 

ch,p ha tante affinità ópi» (ìUelip dei 

qsiaa, l̂ *sitìrè 9^0 ant. . 
La rtìi|tt1sitoria dì; Cavallotti ieri: 

fu schiacciante pel^ministei**) ; rU 
levasi | i i straordìnar(^4mporta^1;a 

4 a circplare di Castorìna, direttore, 
Igeneraje delle gabelle per istigare^' 
jglì ispettori dipendenti a sostenere/ 
;i c | nd^a t i mìnist^^i^Ui CaiStorina 
4ic« aiirerlo però fa#o spogta^a-?: 
,n3,|p,te,;fma ritiensi p«r sjuggesupai^' 
idi /De^retis e CaB,alis. Eepretia: 
ifece Ift gnorri,,Ji mi^i|f|§i^ per-
difend|rsi scopri i d ìpen^^ t i . 

i)£3mocm2ia.sospenae, du-
raqte pestate l e sué;^.pu.bbHcaziom} 
E|E riprenderle in 'autunno, BQÌ* 
gì io r a 

Calandra chìec^ T-istituzione 
di un-Connituto destiaato a difen 

CAPITALE VERSAlP̂ fL. 1 2 0 , 0 0 0 
La SoMetà tutti0^iùrni feriali dalie ore 10 ant. allo Z pom.s 

• ^ 

vRfCEWlii denaro in €̂ «̂ .||S«$ €@rr . ro, con 
I I--. '^.'*''r , l-'i -

L _ • . _-_ n ~'.-^ J 

1 -

n . . -

4 ' . . 

0 di prelevare a vista fino 
al 3 P i € 0(0 netto da tasse, vincolando a 1000 lir.e^ al S ^«i» Oio — 

le somme a 3 mesi. 
Qve Jo,,6ta^i;di; Oasga lo permetta, la Direzione potrà coiicedero^'irnm 

b^rso anoJ|e di somnie, per l'esigenza delle quali occorra preavviso, 
l i libretlo dei Conti Oorr|j|^|| ò provveduto gratuitamente. 

p P i i L - f C i ^ TT.- BII^'^HS fr^aàiifori wp^laì i t iwft . all'interessaTiattS-'' 
da, tasse, del 4 0(o con scadenza fìssa a •^'\ mesi — 4 i i4 l Oin a 9 mesi 

^•—"4 fi|lS'Oio;a-ifi^,me8i. ' '\ m ' ;' 
i r^ol lo Gjivèrnatìyo sta a c4xic%4^11a Società. 

©OOTÀ i - Caifa totól a due firme ^no alla scadenza di 6 mesi-
AiScpim^^ ^—.--Mimmm^^^^r--^^ ^«f̂ o deposito dì 'Oarte Pubbliche dì 
.Afi*MP;..-^,f?^Hr"ff?©rr©BieÌ , ••:) facile realiaso. 
. ^ € l € § f "flL™ «Caisagàlall per l'incasso sopra qualunciuo PiawaBanoabilo. 

Valori ili, semplics custodia* . - ^ . — r - l t f - l i n V -j-r , -

A M D M ^ -r-/Amministrazioni private. 
I 

•'•?^^-

Mantovani anche.per la gravijt^ del ^p«« r'nÌ<v'All rmcQirìnnf» mf^ri^m 
titolo del reato (in vista 4 S mr^ì .:.̂ ?̂ .® ^^P^^^!^ P^i=3'^^[ fi .{"^^l^-: 

--' 

meschini adoperati ad ottenere qnom "¥> J ^ ^̂  principio dell' iSM^ipne 
t,e|nbile fine) finirà c w ^ M ^ P m ^^ ^^Ig^^^PP^ «grano meridionale, 
assola aio no. 

1 , • 

NB. avv&cU 4 
:f^B -

V A S O N p A R L O S ^ È S ^ O A N E V A G I O V A N N I 

ipmmmà 
• ^ I •- ^' • 

>0IiE qualunque operazione aleatoria ^@V S to toCo à Vi 
,^I |JS è interdetto ai'Soci di presentare Effetti allo Sconto « o l i » l e v » 

€MU inraìorisGQ trattore direttì^manta OoWìS'partì. 

'-nt SEli-
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-.£nMri Lrd T Lf_-m _ n : • 

^w. 
. Ih 

F . 

perirli 
presso A, 

iiS^Kr^^/b 

si ricé-tfono esclùsivambnte'presBO A» MANZONI'è C, Bue ChTOri, 16 Parigi'-^ e in^Mìlàno 
ÀNZONl e 0., m della Sala, 14 — Roba Via di Piotra, 90-01 ' alazzo Muuicjpio 

Distillarla a Vapore 

- L'̂ KLLS'J:!]!'-

^^ - h p 

3 0 MEDAGLIE 30 

oro Parigi l i lS 
IS81 

Specialiìà Ielle 
Elìjiir Coca 
/Jmaro ili Felsirm 
Eiicalyplus 
Monte Titano 
Arancio di Pfloiìaco 

.^,i^;à^ 

î Djavotò ^ 
:'Ct»ìo!nbo 
Liquore della Toroam 
fiuaraim 
San Gottardo 
Aipinista italiano 

Aysortimoifito di Gteme ed a l ì r i ' 
Lfiquori fini. 

S'IÌ:^ 

Sciroppi concerìtràti a vapore per bibite 

De|)OSÌto del BENEOiCgH|^E dell'Alstìpift di Fòcamp. 

# . ^ 

3208 
5 , 

> » < > ^ g « i ^ — - • » i l i i h ' - i — j ^ - l k F H j t F - ^ — ^ - • . ^ -

iKSMiaBfflM«aB3!â tî aâ DaSAfì̂ fî p?ŝ  smrmm^£^9!r^ '̂̂ {^^!M::t^^%:S;i^l£^mt£m?^»^^ 

quati|iPpi/capelli sono caduti buonanotte 
a4 tutti, : non e' è più rifnedìo I;I.. ,^^m-

Ma si può evitare ìa cffca fortifican­
do i bulbi quando i òapellPlMìricittb a 

• ! - • / . •K-•^";'^ 

cadere: e -ciò si ottiene facilmente fa i 
cèndo uso del Balsamo càpìììare del doti. 
fSravcg. ~ La CorfipÓHl:̂ ;ÌSìie di'|tiesto 
è tale che non,:presèMi«atógn pericolo 
per Fuso e^lipo. 

l^lacoift U r e Clnef 
airUfficio Anrmnsii del Giornale La /Vene" 
xia S. I.nca, N. 4270 ed in. Pi'ovin,fca4 per. 
pacco possale lire 5^ 

Depositi in'^Pà^flFfW'prfiSeo l-AmffiiW 
2Ìon« del giornale II Bacchiglione e pressoio 
òig.Bulgarelli, profumiere ftU'UaivérBiià. 
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